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1. Prosegue in questa settimana la Novena in preparazione alla 

solennità di Maria Assunta in Cielo. Per questo reciteremo la preghiera alla 

Vergine ad ogni Messa. cerchiamo di partecipare e  di recitare il Rosario an-

che nelle nostre famiglie: è una preghiera  tanto gradita alla Madonna. 
 

2. Solennità dell’Assunzione di Maria al Cielo: mercoledì ore 18.30 in san 

Biagio S. Messa pre-festiva, giovedì 15 orario festivo delle Messe. Viene 

inoltre celebrata una S. Messa alle 9.30 presso il Green Residence 

 

 

SEGNA IN AGENDA 18-20 OTTOBRE: ritiro unitario per tutti i parrocchiani, viven-

do insieme il “Corso Vita nuova”.  

Proposta di un’esperienza di formazione e preghiera all’inizio del nuovo anno pastorale 

Una proposta dinamica e interattiva, proposta da molte parrocchie anche nella no-

stra Diocesi, per sperimentare il centro della fede Cristiana, l’annuncio fondamen-

tale che da 2000 anni tocca i cuori: Gesù morto e risorto, vivo per incontrarti. 

Una proposta adatta a tutti, purchè in ricerca e desiderosi di una fede più viva. Gio-

vani e adulti, coppie e singoli, battezzati e non, praticanti assidui e saltuari. (vedi 

volantino in fondo alla Chiesa). 

 

 

Perché la proposta di questo corso: riscoprire il Primo annuncio cristiano 

Tutte le verità rivelate procedono dalla stessa fonte divina e sono credute con la me-

desima fede, ma alcune di esse sono più importanti per esprimere più direttamente il 

cuore del Vangelo. In questo nucleo fondamentale ciò che risplende è la bellezza 

dell’amore salvifico di Dio manifestato in Gesù Cristo morto e risorto.  

Abbiamo riscoperto che anche nella catechesi ha un ruolo fondamentale il primo 

annuncio o “kerygma”, che deve occupare il centro dell’attività evangelizzatrice e di 

ogni intento di rinnovamento ecclesiale. Sulla bocca del cristiano torna sempre a 

risuonare il primo annuncio: “Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua vita per salvarti, e 

adesso è vivo al tuo fianco ogni giorno, per illuminarti, per rafforzarti, per liberar-

ti”. Quando diciamo che questo annuncio è “il primo”, lo è in senso qualitativo, per-

ché è l’annuncio principale, quello che si deve sempre tornare ad ascoltare in modi 

diversi e che si deve sempre tornare ad annunciare, perché è  l’annuncio che rispon-

de all’anelito d’infinito che c’è in ogni cuore umano. (Papa Francesco, Evangeli 

Gaudium) 

Siate pronti, tenetevi pronti: un invito che 

sale dal profondo della vita, perché vivere è 

attendere. La vita è attesa: di una persona 

da amare, di un dolore da superare, di un 

figlio da abbracciare, di un mondo miglio-

re, della luce infinita che possa illuminare 

le tue paure e le tue ombre. Attesa di Dio. 

«E verrà, se insisto\ a sperare, non visto…

\Verrà,\ già viene\ il suo bisbiglio» (C. Re-

bora). Le cose più importanti 

non vanno cercate, ma attese (S. 

Weil). Lo stesso Dio «sitit siti-

ri», dicevano i Padri, Dio ha sete 

che abbiamo sete di lui, desidera 

essere desiderato, ha desiderio 

del nostro desiderio. Ed è quello 

che mostrano i servi della para-

bola, che fanno molto di più di 

ciò che era loro richiesto. Resta-

re svegli fino all'alba, con le 

vesti già strette ai fianchi, con le 

lampade sempre accese, è un di 

più che ha il potere di incantare il padrone 

al suo arrivo. Quello dei servi è un atteg-

giamento non dettato né da dovere né da 

paura, essi attendono così intensamente 

qualcuno che è desiderato, come fa l'amata 

nel Cantico dei Cantici: «dormo, ma il mio 

cuore veglia» (5,2). E se tornando il padro-

ne li troverà svegli, beati quei servi. In veri-

tà vi dico – quando Gesù usa questi termini 

intende risvegliare la nostra attenzione su 

qualcosa di importante – li farà mettere a 

tavola e passerà a servirli. È il capovolgi-

mento dell'idea di padrone: il punto commo-

vente, sublime di questo racconto, il momen-

to straordinario, quando accade l'impensabile: 

il Signore si mette a fare il servo! Dio viene e 

si pone a servizio della felicità dei suoi, della 

loro pienezza di vita! Gesù ribadisce, perché 

si imprima bene, l'atteggiamento sorprenden-

te del Signore: si stringerà le vesti ai fianchi, 

li farà mettere a tavola e passerà a servirli. È 

l'immagine clamorosa, che solo 

Gesù ha osato, di Dio nostro ser-

vitore; quel volto che solo lui ha 

rivelato e incarnato nell'ultima 

sera, cingendo un asciugamano, 

prendendo fra le sue mani i piedi 

dei discepoli, facendo suo il ruolo 

proprio dello schiavo o della don-

na. La fortuna dei servi della para-

bola, la loro beatitudine – ribadita 

due volte – non deriva dall'aver 

resistito tutta la notte, non è frutto 

della loro fedeltà o bravura. La 

fortuna nostra, di noi servi inaffidabili, consi-

ste nel fatto di avere un padrone così, pieno 

di fiducia verso di noi, che non nutre sospetti, 

cuore luminoso, che ci affida la casa, le chia-

vi, le persone. La fiducia del mio Signore mi 

conquista, mi commuove, ad essa rispondo. 

La nostra grazia sta nel miracolo di un Dio 

che ha fede nell'uomo. Io crederò in lui, per-

ché lui crede in me. Sarà il solo Signore che 

io servirò perché è l'unico che si è fatto mio 

servitore. 
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 Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno,  

che ci dai il privilegio di chiamarti Padre,  

fa’ crescere in noi lo spirito di figli adottivi,  

perché possiamo entrare  

nell’eredità che ci hai promesso.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  

Amen.  

 

 dal  libro della Sapienza  

Sap 18,6-9 

La notte [della liberazione] fu preannunciata ai nostri padri, 
perché avessero coraggio, 

sapendo bene a quali giuramenti avevano prestato fedeltà. 
Il tuo popolo infatti era in attesa 
della salvezza dei giusti, della rovina dei nemici. 
Difatti come punisti gli avversari, 

così glorificasti noi, chiamandoci a te. 
I figli santi dei giusti offrivano sacrifici in segreto 

e si imposero, concordi, questa legge divina: 
di condividere allo stesso modo successi e pericoli, 
intonando subito le sacre lodi dei padri.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 32) 
 

Beato il popolo scelto dal Signore.  
 

Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 
il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 
 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. 
 
L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo.   

In ascolto della Parola di Dio  dalla lettera agli Ebrei 
 

Eb 11,1-2.8-19 
Fratelli, la fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede. 
Per questa fede i nostri antenati sono stati approvati da Dio. 
Per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva rice-
vere in eredità, e partì senza sapere dove andava. 
Per fede, egli soggiornò nella terra promessa come in una regione straniera, abitan-
do sotto le tende, come anche Isacco e Giacobbe, coeredi della medesima promes-
sa. Egli aspettava infatti la città dalle salde fondamenta, il cui architetto e costrutto-
re è Dio stesso. 
Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, ricevette la possibilità di diventare ma-
dre, perché ritenne degno di fede colui che glielo aveva promesso. Per questo da un 
uomo solo, e inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza numerosa 
come le stelle del cielo e come la sabbia che si trova lungo la spiaggia del mare e 
non si può contare. 
Nella fede morirono tutti costoro, senza aver ottenuto i beni promessi, ma li videro e 
li salutarono solo da lontano, dichiarando di essere stranieri e pellegrini sulla terra. 
Chi parla così, mostra di essere alla ricerca di una patria. Se avessero pensato a 
quella da cui erano usciti, avrebbero avuto la possibilità di ritornarvi; ora invece essi 
aspirano a una patria migliore, cioè a quella celeste. Per questo Dio non si vergogna 
di essere chiamato loro Dio. Ha preparato infatti per loro una città. 
Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e proprio lui, che aveva ricevuto le 
promesse, offrì il suo unigenito figlio, del quale era stato detto: «Mediante Isacco 
avrai una tua discendenza». Egli pensava infatti che Dio è capace di far risorgere 
anche dai morti: per questo lo riebbe anche come simbolo. 
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
 

Forma breve Lc 12,35-40 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a 
quelli che aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, 
quando arriva e bussa, gli aprano subito.  
Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io 
vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servir-
li. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati 
loro!  
Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il la-
dro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti perché, 
nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo».  

Parola del Signore.Lode a te o Cristo 

 

dopo la  Comunione 
La partecipazione a questi sacramenti  

salvi il tuo popolo, Signore,  
e lo confermi nella luce della tua verità.  
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


